
Per pregare 
Ti rendiamo grazie Signore: la Tua Parola è rivelazione per noi.  
Orienta ad essa sguardi e cuore perché possiamo comprenderti nella 
Tua Verità. 
 
Gesù sceglie di stare dalla parte dei peccatori, di calarsi nelle loro 
storie ferite. 
Guarda Signore alle storie ferite di tanti fratelli e sorelle che non hanno 
la forza di alzare il capo e pronuncia anche per loro una Parola di 
predilezione e di speranza. 
 
Giovanni riconosce nella libertà, la vera identità di Gesù senza arrivismi 
e gelosie. 
Liberaci Signore dalla tentazione sempre presente di percepire l’altro 
come una minaccia. Donaci la gioia di riconoscere nei volti dei fratelli e 
delle sorelle un frammento del tuo volto. 
 
 

Eventuali preghiere libere 

Padre nostro  

 

 

 

… per continuare 

Porta con te una parola del vangelo che hai ascoltato 

 

 

 

 

2. IL BATTESIMO DI GESÙ.  
IL FIGLIO DI DIO SOLIDALE CON I PECCATORI 

 
 

Vieni Spirito Santo, 
parola del Dio vivo, 
purifica le nostre attese. 
Rendici convinti che 
la via per la realizzazione di sé 
è quella percorsa da Gesù: 
vivere in solidarietà con gli ultimi, 
annunciando il Regno dell’amore  
attraverso il Servizio. Amen 

 
Contesto. 
Nel testo Matteo spiega perché Gesù abbia voluto sottoporsi al 
battesimo di Giovanni. 
Il Battesimo di Gesù rappresenta la sua investitura ufficiale come 
Messia e l'inizio del suo ministero pubblico. Ma è un Messia 
“capovolto”, che lascia sorpresi, perché il primo gesto che compie è 
quello di mescolarsi con i peccatori. 
 
 
Dal vangelo di Matteo (3,13-17) 
Allora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono 
io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma 
Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. Appena battezzato, Gesù uscì 
dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di 
Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una 
voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 
posto il mio compiacimento». 



Questa scheda è pensata per un incontro della durata di un’ora.  
Il suggerimento è di custodire gli ultimi cinque minuti per la preghiera 
finale. 
È bene attenersi alle domande. 
Evitare di commentare/giudicare gli interventi degli altri. 
Permettere a tutti di parlare. 
Al termine dell’incontro, ricordare tre scoperte condivise che vorremmo 
portare con noi a casa: “Oggi abbiamo scoperto che Dio è… abbiamo 
individuato queste domande…” 
 
 
Per approfondire 
C’è stato un lungo silenzio dall’infanzia di Gesù fino al Battesimo. Dove 
Gesù ha vissuto la sua giovinezza? Dove ha imparato a leggere le 
Scritture? Dove è diventato un uomo maturo di circa trent’anni? I 
vangeli non ci danno risposte. Sembra che, prima del suo Battesimo, 
Gesù sia stato discepolo del Battista nel deserto di Giuda. 
È durante questo tempo che Gesù chiede di ricevere l’immersione 
nelle acque del Giordano, mettendosi in fila con i peccatori che 
vogliono professare la volontà di conversione a Dio. Con questa 
decisione pubblica Gesù manifesta il suo modo di essere il Messia; la 
sua prima manifestazione è nell’abbassamento, nello svuotamento, 
senza presentare le sue prerogative divine. Gesù “capovolge” l’idea 
mondana di pensare il Messia. Con questa scelta Egli contraddice ogni 
logica che vuole che la venuta di Dio avvenga nello splendore, nella 
gloria, nella potenza.  
Giovanni che, solo per fede conosce la vera identità di Gesù, 
annunciandolo come “colui che è più forte di lui”, si rifiuta di 
immergere Gesù nelle acque del Giordano. Anzi, nel racconto di 
Matteo confessa: “Io ho bisogno di essere immerso da te, e tu invece 
vieni a me e chiedi di essere immerso?”. Poi però obbedisce 
silenziosamente alla parola di Gesù: “Lascia fare per ora, perché 

conviene che adempiamo ogni giustizia”.  Queste sono le prime parole 
di Gesù nel vangelo di Matteo, parole che definiscono la sua missione. 
Gesù deve compiere, come Giovanni e insieme a lui, ciò che è giusto, 
ciò che corrisponde alla volontà di Dio.  Gesù viene dunque immerso 
da Giovanni nel Giordano, e mentre esce dalle acque dopo essersi 
fatto solidale con l’umanità peccatrice si aprono i cieli, avviene una 
comunicazione tra Dio e la terra; lo Spirito Santo scende dolcemente, 
su di lui; e una voce proclama: “Questi è il mio Figlio, l’amato: in lui ho 
posto tutta la mia gioia”. Questa dichiarazione di Dio Padre è una 
rivelazione; Dio conferma quale sarà il modo di vivere di Gesù, la sua 
identità di Figlio unico e amatissimo, di Messia. Dio, vedendo lo stile da 
lui assunto e le azioni da lui compiute, come quel battesimo, può 
attestare: “Io mi rallegro di te, sei amatissimo da me, mi compiaccio di 
te, per come vivi e agisci, in piena conformità alla mia volontà”. 
Queste parole di Dio sono anche per ciascuno di noi, sì, Dio mi dice che 
sono suo figlio, che sono da lui amatissimo. Ciascuno di noi dovrebbe 
sperare che Dio gli possa dire: “Di te mi compiaccio, di te mi rallegro!”, 
ma forse, conoscendo le nostre rivolte verso Dio, i nostri peccati, non 
riusciamo a crederlo possibile. Noi esitiamo, eppure dovremmo 
esserne convinti: queste sono le parole che Dio vorrebbe dirci e che ci 
dirà se speriamo in lui, non in noi, nella sua misericordia, non nelle 
nostre giustificazioni. 
 
 

Per condividere 

- Leggendo questo brano del vangelo, quali caratteristiche del volto 
di Dio ho incontrato? Mi stupisce… mi inquieta… 

- Che cosa dice questo Dio alla mia vita? 
- Mi è rimasto un dubbio… avrei bisogno di un ulteriore 

chiarimento… 


